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0 BISPACCI DELLi NOTTE 
[AffenaiA Stefaàij) 

.pT 

^, BELGRADO, 4. -^fo seguito ad una 
.<]ichiarazione del Princìpe'alia Scupcin ,̂ 
n gabiueito dovette dare le sue ditnìs 
flioni. 

BERN4i 4?̂ —̂  I lavori di revisione 
,del trattato di commercio collMlalia tep 
mineranno nella prossima settimana. Il 
Consiglio fefierale, dopo la conclusione, 
dar* UHTJijanzo a Luzzatti.; 

CZERNOiVlTZ, 4. - Ebbe luogo la 
inaugurazione ({(ri monumento in occa­
sione del centenmadella riunione della 
?Bucovina; all'Austria. Quindi ebbe luogb 
i*apertura della nuova Università, 

il ministro d*istruzione pubblicale 
molte rffiputaziom vi erano presenii: fu 
letta una lettera dell' imperatore al prio-
.dptì'Auesperg, esprimente riconoscenza 
per le unanimi e leali dimostrazioni della 
popolazione deiia BUeovina, 

Il discorso dei rpìnistro all'apertura 
dèli' Università destò, molto entusiasmo. 
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Un dispaccio da Belgrado ci annnii-
zia un fatto, che complica gravemente 
la situaiiono delle cose in Serbia. 

In seguito ad un discorso del principe 
éììà Sciiptjina, il ministero Rî tic ha 
dovuto dare le sue dimissioni. 
"Non sappiamo ancora in quale circo 

stanza questo discorso sia si^tòpronun • 
'ziato: se sia in forma di Messàggio .o 
di''semplice comunicazione. Ogni com-
iiiKtito riesoV quindi prematuro. 

• " Notiamo soltanto che fino dallo scop­
pio deli'insurrez oné^In Erzegovina noi 

ablìiî Wo. indicato, la posizione dìlBcile 
ih cui ai dovevano trovare tanto il 
principe che il suo governò, costretti a 
biiaridiàfsi fra le ospir.izioni troppo ma­
nifeste del popolò serbò, e le p̂ -essjoni 
cOnìrarie delia diploniozia, )a, quale in-
3ìŝ ?,va\ presso i) principe affinclìè ip; 
piegasse tutta la sua autorità e tutto il 
•SUO prestigio per*frenare ie prime. 

Parve un istante, che l'tisfSunkio ê dì 
Ristic ai potere fosse ûn mezzo termine 
'per scongiurare i pericoli dell» situa­
zione. Benché ai conoscessero i prin* 
cipii e le aderenze del capo del gobi-

"nètto coi partito nazlonaje. si yitenev?^ 
chejasu^, prudenza io aytefibe .sconsi­
glialo, almeno perJl, momento, da ogni 
politica.di a,\tveniura., 

U (atto delle sue dimissioni proverebbe 
il contrario. 

Sembra che.il ministro alibié.-SubUo 
più dì quanto si temeva, J')nfluenz9 4ei 
.c^pi deii* OmMna, e clie il suo-man 
tenjnìento al potere provocasse delle 
rimostranze dai gabinetti delle potenze 
del nord, o alméno da qualcuno di esse. 

Non tarderemo , a conóscere quanto 
sieno fondata queste congetture. 

IncaiLTKnnA s CBINA, 
Nella Seitimana scorsa gì* inglesi erano 

in predi E(|̂ Una, vivissima e ]egittima' 
ansietà; essi jnen, sapevano c|ie,cosa 
fosse avvenuto dei reclami prpseniati 
dal signor Wade al governo delia China 
in nome del gabineitp, inglese. 

Un dispaccio da Tientsin giunge in 
tempo per dissifiare quesie apprens.oni. 
' Il signor Wdde tìa compiuto felìĉ -̂  

mente la sua missione per eni ogni pe­
ricolo di guerra fra i due paesi sembra 
scongiurato. 

Jl TimEs nei giorni scorsi giudicava 
revèhtualiili' diana guèrra còlla Cbitia 

Jl* t- - -

coìfiQ una grande disgrazia; e non aVeva 
torto, tiiia siDèdizionè siiilìle'sarebbe 
stata rovinosa, senza pî odurre forse i 
risultati che se ne attendevano. 
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APPENDICE 3) 

Togliamo dalla Lombardia la seguente' 
Circolare del ministro Bonghi: 

t Roma 2B agosto 1875. 
• La nomina degl'ispettori degli scavi 

e monumenii, ; faUa 990 î̂ ccessivi de­
creti real!> iopoja istituzióne della 
Direzione centrale degli scavi a idei 
Musei del Regno, fece nnscer dubbio 
che (ale uffizio si sosiiluisse a quello 
•delle Commissioni consultive di Belle 
Arti nelle variti Provincie, e riescisse di 
impedimento alla operosità delle, mede­
sime per tutto ciò che concerne questa 
parte del servìzio della pubblica-ìstru'! 
Sione. ;. . i 

t A dileguare ogni equivoca i.nt̂ ypjfg ^ 
lozione, che dopo gli schiarimenti ,dati 
in vari casi potesse ancora suscitarsi 
intorno [a ciò, il soltoscrìtto crede op 
portuno di dichiarare, cbe,con tuii no 
mine, per ., null̂ i. gì viene, a , scemare 
l'autorità delle mentovate CpmQìissionJ, 
di molte delle quali è 0 compiacersi per 
r.opera diligente e fruttnosa, prestata 
finora, e la cui coniinuaziqne giusta­
mente si aspetta dagli e^te^i uomini 
ch!;§mati a fgrne parte. ,, 

« Però essendo le Commissioni anzi­
dette per la loro, istituŝ ione destinale a 
coadiuvare, il. Gpverno :CQn so|o volo 
consultivo, e componendosi di persone 
Occupate per Io più in altri pubblici 

nìU\, alla quali rìeaoQ impossibile dj 
prealarsì ad ogni occorrenza, e>;segna'; 
tamente al vigliare quotidianamente gli 
scavi che, góvefno e privati potranno! 
intraprendere, era mestieri avere altri 

, • 

pubblici ufQcìali residenti nei lî oglii 
stessi ove le antichità sf trovano, pronti' 
â  mettersi interamen(e-a disposizione 
del Mmistero per qualsivoglia causa che 
ai monumenti ed agli scavisi riferisca. 

« Laond», mentre la istiluziono degli 
ispettori assicura al governo una cor* 

î tìspondenza assidua, ed una non Inter 
rótta Vigilanza sili monumentî  torna al­
tresì utile alle Commissioni con8uUiV|e, 
le quali per mezzo del proprio presi 

idente, prefetto della.provincia, potranno 
richieder» agl'ispettori tutte quelle no 

ilizie, chê  credessero giovare alle lojio 
ricerche scientiflcbe. 
' «Dopo tali dichiarazioni il sottoscritto 
crede s'iperfluo di aggiungere, che. à^ì 
I concorso efficace delle Gompnlssioni con­
sultive e degl'ispettori degli scavi si at 
tende il maggior profitlpipossibile a van­
taggio degli studi archepipgici, cbe il 
governo intende con ogni m§zzo,di p'P-
muovere. 

t II mmslTQ BONGHI. 1 
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LE i 0COM0TI9E STRADALI 
•' E LE LÓRO, APPLICAZIONI 

AGRICOLE, COMMERCIALI E MILITARI 
• - i ^ r w - ^ 

A. . , - ^ 

{Continuazione e fine) 
Questi pochi numeri, dei quali gua­

rentisco r esaltezza, perchè non solo 
frutto del raffronto di molti rapporti 
sull'argomento, ma della mia esperienza 
perspnale,, mi. permettono ora pi porre 
la questione ne' suoi veri termini, e di 

come omendue \ siatemi di 
" • - * ^ Y 
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ruote descritti sciolgano i( problema, a 
seconda dei dati del medésimo. \ • 

L f̂lgTioóilore, per esemplo, che si 
serve di, trebbiatrici, seminatrici, seghe 
circolari ed altre macchine simili, ba 
raggiunto il suo scopo quan lo ha una 
locomotiva stradale che sia capace ^ì 
trainargliele sul luogo del lavoro, per­
chè egli poi si serve di questa Lcome 
u()a loóomoblle ordinarla, per irameU 
tere ilMmOVlmento a'quelle. Il traino è 
una sola delle applicazioni .che egli |a 
della sua locomotiva, e lo fa in; circo­
stanze «oie, ove tutto èdeUrmìnatOf tutto 
Umitato; per luì le distanze essendo pic­
cole, la velocità normale di traino non 

iè di grande .importanza, la.forza traente 
•nemmeno, trattandosi di pesi, limitati.a 
7 0|8 tonnellate; di più egli può lavo» 
rare quando gli pare, costruire i ponti­
celli !in jmodo che resistano, eperimpi 
ri?̂ M««VtVtrov9jneIlar ruotai rigida tutto 

;CÒ di:cui egli ha,,6ii?ogno, col̂ vaniag- ; 
gio di una prima spesa meno forte che 
se acquistasse la loconìotiv# stradale, m_u 
nita di ruote elastiche./ ; ». 

Per V agricoltore dunque, salvo il (3aso 
iln.̂ cui l6,sue terre siano in paese poi}i, 
noso Q presentino pendenze molto forti-, 
per i n)ovimenti interni degli^stsbilim^ntt 
industriali, dei dpcks, degli arsenali,-e 
per lutti quei casi in, qui tutto è deter 
minafo a lariort e HmJ(a(o,quando, il teflapp 
è,,a scelta, quando la velocità e forza 
traente non sono la prima censi JerazionOs 
il tipo di ruote che economicamente e "che 
tecnicamenie.fr^aquei limiti rmìve, il prò? 
blema, è sen?a;ContrastogM«Iio Wgtflo. 

In tutti gli.aitrì essi,, Cioè q'usndo sia 
la velocità, sigi la forza traente,. aia la 
maggior indipendenza, pqssibiJei d&\ì(y 
stato delle strade e dalle, condizioni atmo-
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ROMANZO 
DI. 

;,, Comtì se iligonerale volesse impedire 
-;«l! marchese di affaticarsi, gli si fece 
.più virino, seguendoattentament'eleri­
velazioni che man mano gli andava fa 
«ondo. . ; 

. Più volle Ip , sciagurato vecchio*'fu 
obbl'gflto.dì interrompersi perché ì sin-
ghòzzi gli impedivano di continuara e 
più voile il" generale^ Vernon siera com 
mosso flnoali'punto di sentire le la 

. grime spuntargli sugli occhi. 
Quando due oro dopofiil marchese dì 

Courbet giunse alla Une del suo rac 
'conto: 

-*- Ebbene?... — domandò ansiosa­
mente, tìggendo in volto a Vernon uno 
sguanlo supplii havole. 

Per lutia rispositi il generale Vernon 
' trasse il t̂ ortafugli e scrisse pcche linee 

r 

sopra un foglietio. 
Lo siuc€Ò q consegnandolo al mar 

=e : 

— Ecco il saÌv<Tcon!lotto che mi do-
mandate. 

-r- Siate benedeuol e che posso io 
fare per voi ?.. 

— Per meli. 
— Si, perchè in questo momento siete 

più generoso della Provvidenza. 
. -T-iEbbene, si —adisse Vernon, ac 
compagnando le sue parole con un tri 
Ble sorriso: —potete fare qualche cosa. 

— Parlate. " 
-ir Dire a lei... che se lè è dato df 

abbracciarvi, un po''di merito è ^dovut̂  
a Vernon, 

-^ Voi conoFcete Mattea ?..-
— Forse!... • ' 
^ MB'IÓ dite con aria di mistero?., 
— Interrogatelo. Ed ora addio, mar-

chese di,Courbet. 
• —i Addio, generale. 
Un istanie dopo Adolfo Vernon rimon­

tava in sella e abbandonava il castello 
di Olonne. 

1 Raoul lo accompagnò fino agli occam,-
pamenli e ogni quali/olla erftno costretti 
a fermarsi dinanzi alle seniinelle,lRaoul 
ripeteva lóro la parola d'ordine aggiun­
gendo! . 
>: — É un amico del marchese Courbet. 

Le sentinelle presentavano le armi. 
•"•• A spiegiire in qual maniera il solita­
rio di Olonne esercitasse un potere di­
spotico in quella contrada, ci occorre­
rebbe trecciare una lunga pagina di sto­
ria e fare assistere il lettore ai rivol­
gimenti della V;indè3. Un non è questo 

il nostro intendimento. Non faremmo 
che ripetere ciò chs allri hanno scritto 
egregiamente e pòi non è questo il, com­
piilo che ci 'sfamo prtflà'so. Rimaìidiamo 
'chi volesse safietne di più agli annali 
dei tempi: in quanto a noi •ici' restrin­
geremo alla modesta parte del ròWi'an-
z.ere, ^ , 

^Tre giorni dopo il colloquio thè ab 
biamo narralo una carrozza sì fermava 

lite ,̂ no .a quel giorno, brillavano sulla 
fronte dei vecchio. ' ^ ' 

—• Addìo, Mattea, addio •William I — 
gridò il marchese di Courbet, alibra'c 
cióndoli successivamente. — Ci' rive­
dremo ancorati. 

J r h 

^ , \ . . 

al castellò d ÒTónne'e he scendevano 
' un uomo dall'aspetto severo, dalla fiso-
nomìa franra ed aperta insième'ad uba 
dónria 8Óai\̂ fernente ^?Ml' 

-1^ Chiediamo del marchése di Courbet 
— tjÌBse lo straniero ̂ volgendosi fli^Kaoui 
che efn accorso vicino fllla^'carrozza. 

Vogliale seguìrnii. ^ '''•' ' ''\ 
là un istante' quei due sconosciuti si 

trovarono dinanzi al vegliardo. ' 
Che cosa accadde ?... Glie cosa dissero 

fra di loro?.,. ' 
Raoul noq intèse che un' solò grido': 
— Figlia Oiia !.. ^ E queste liarole 

erago pronunziate dal marchese di 
Courbet. ' , '. 

Raoul non era curioso: devolo al mar-
chfise,fino alla morte, egli sfera ritirato 
ad un suo cenno dopo avere introdotti 
i nuovi' arrivati. .';' ^ ' \ 

Quando nella sera jttiedesinia Raoul 
ricevette l'ordine' di scortbré 1̂  carrozza 
fino 0 Saùmur, potè accorgersi che i.l 
marchese di Courbet aveva gli occhi 
rossi, ma ad un tempo una calma, una 
gioia come Raoul non àyèya mai avver-

1 1 

R cuore nói dice che ci rivedremo 
prèsto, — rispòse piangendo còlei che 
ir rtìàrchese ax'èVii'chiamata Mattea! ' 

— Che Ijidio ti ascolti I... 
' Ùb istante dopò là barrozza scómpa-
riva nelle tenebre. 

Allora il m'archese ài Courbet cadde 
ih ginòcchio, congiùnse le màtìiìnatto 

reghiera, e volgendo al cielo uno 
ó pieno di fede e dì rìfeónóscenza: 

^'^ Graziìè, mio &io[...- escla'mò:'-
griiziel.,. Irtu^^iriis^rióordials iòfinfta: 
ora posso m ôrire jenedic^ndòi'pbVdo-
riàmi (jòrae io tìo perdonato anche a.,., 
fàii,..' '-- • ' • 

. ' ' • -

CAPÌTOLO II!'. 
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A Versailles. 
i f 

Il marchese Enrico di Courbet, im 
perciocché è proprio il confidente, il 
compagi|o di dissolutezza di Luigi XV̂  
coiù̂  che ritrovii«|mb'ad Olonne, -^ era 
davvero jirrÌDonbscibile e certamente 
maàsmigella Lange non gli avrtbbe 
ripetuie le cortesi paroje pronunzisttè 
a Versailles nel p;idlglione di Marsan 
molti anni innanzi e (he per poco non 
valsero atta Dea della bellézza, come 
c|]iamavala, Freneuif, — un' poetastro 

livrè̂ alp., l'ira del vincitore àelfuìmim. 
SJa airepoea Jn , cui ha.̂ principio, la 

p^stra stpri'p, la contessa Dubarry avea 
già portata la testa sul patibolo éj l 
marchese di Courbet non si era fatto 
amn^^pre per,, lei. ,,come' g)ieip ì̂ veva 
^\mio nella circostanza,eh e ricordan îrio. 

Però nulla fifnaneva dell'antico gen-, 
tilupnio, del brillante cortigiano. 

Appens(,,gli .ptjchi avevanp conservato, 
e ad; intervalÌi,iL raggio fpsfctre-

sc^nte,̂  e la. vivaciii». della,,giovinezza. 
jĵ iò nuÌIan[̂ eno, piùchèlO'Sfaceìo'del 

*^^T?9;^P'">'*'^..^''*vyicìiì9T§i^,di.Mnaflae 
oscura e dolorosa nellop^tiodi una prò-
yipcia,̂  era l'.jdeâ  dèirlpi'pptenza alla 
quale trovavasi ridotto, che non davamo 
requie,^! 'ejicljìo. tî arche^e.̂ , ;; , 

,,9pme lutisi i jibertinjin generale, al 
lorchè si decise a peréare una donna 

,chè aspirasse a|lVopQre ili, .divenire, sua 
nobjìissima; compagna, il j;i?arqh?se Î n-
ricó dì Courbet era già iinnatizi negli 
anni,, sebbene si oatif̂ asse a defraudare 
il tempo di molte primavere, chiamando 
io appoggio dIjqÙGsta pia menzogna la 
lestìnionìijjza d?! maresciallo Vrillet, il 
quale giurava Pf' gigli dì Francia che 
Enricp e lu,̂ ,sf)anQ coetpaei, che aveva­
no fatte insieme ie prime armi sul cam­
po di battaglia e nelle gìpsire d'amore. 

Il fatto si é che un bel,giorno si Ì^UQ-
cirò in Corte ia notizia che il diavolo 
si era fatto mpnaeo, 1/ 

Luigi XVj/Cbè aveva ingegno aculis-
simo per afferrare certi pariicolari che 
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sferiche formano la principale conside 
razione, allora è indispensabile la ruota 
elastica, perchè questa, non solo ris(tlve 
i) problema sotto il punto di vista mec­
cànico, ma anche sotto quello economica 
con lutto che ogni macchina costì 8000 
lire in più. 

Ritornando dunque all'argomenlo, ag­
giungerò che in tngtiilterra o nella sOe 
colonie, i possessori di pozzi di oarbon 
fossile, miniere, ecc., ohe debbono e0et-
tuarfl continui traspurti, in terreno col­
linoso sì valgono lutti delle prerogative 
tecniche ed economiche dalla ruota ela­
stica, appunto perchè questa risponde 
alle esigenze essenziali del problema ì 
cui dati,sono in questo caso cosVdiversi 
da quelli del problema che l'agricoltore 
ìia bisogno di risolvere. 

L'Irlanda meno ricca dì ferrovie che 
-r Inghilterra o la Scozia, sano le partì 
del Regno Unito ove il cerchione ela­
stico trova naturalmente più larga ap-

•plicazione; Ceyl.jn, le Indie orientali, i! 
Brasile, Cuba sono attualmente contrade 

iulle quali l'Inghilterra fornisce il mag­
gior nuaiero delle sue locomotive atra 
dali e salvo casi afiatto'eccezionali, esse 
sono munite di cerchioni elastici, ap-

-iJUnto perchè in quei paesi le si appli­
cano delle condizioni che abbiamo leste 

^«aaminate. 
In Italia, ove cosi poche sono le fer. 

rovie locali, le locomotive stradali a ruote 
rigide od elastiche, a seconda delle con 
dizioni dei luoghi, sono destinale a ri­
spondere aduno dei bisogni più sentiti 
di centinaia di comuni, sia per facilitare 
il trasporto delle derrate, sia per quello 
delle persone, to Stato ne trarrà il van-

•• toggio che le nostre linee attualmente 
passive, alimentate da un numero sem 

-pre maggiore di centri di produzione, 
graviteranno sempre meno sulle nostre 
già troppo aggravate finanze. 

Le locomotive stradali a cerchioni e-
lastioi risolvono appunto nel modo il 
più completo il problema delle ferrovìe 

- economiche, poiché ponendo, come nel 
sistema dei Coltrau, il convoglio sulle 

' rotaie, e la locomotiva colle ruote mo-
trici sul suolo laterale alle medesime, si 
ottiene contemporaneamente di avere ii 
peso da trainare nelle migliori condì-
zioni pel traino ed il motore nelle mi­
gliori per Io sviluppo dell'aderenza col 

'suolo, ossia della forza traente.. 
Con questa combinazione si ottiene 

di poter istabilire una ferrovia econo-
••• mica, lateralmente ad una strada comu­
nale qualunque, che non abbia pendenze 

' superiori al 10 Ôo e curve dì raggio 

riflettevano ì suoi cortigiani, comprese 
subito di qual diavolo sì parlava e al­
lorché il ìnarchese presentoasi a Ver­
sailles: 

I •• - ' 

— A quando le nozze?... — gli do. 
mandò figgendogli in volto qùe'sùoi 
due occhietti furbi che erano tutta la 
bellezza del re di Francia. 

Il marchese di Courbet che in quella 
sera — come del resto gli accadeva 
spessissimo, — sedeva alla tavola del 
re, perdendo già un bel gruzzolo ài 
monete di'oro, é pensando al mi do di 
riparare gli oltraggi della sorte, inchì-
nessi e rispose: 

-* Sire, non Comprendo dì che cosa 
V. M. intenda parlare. 

— L'udite, signor di Vannes, — ri­
prese Luigi XV rivolgendosi all'antico 
confidente. — L'udito?... Il marchese dì 
Courbet vuol fareun mistero al suo sO' 
vrano di ciò che lutti sanno. Male, malis­
simo t,.. 

E il ré di Francia si pose a battere 
le. dita sulla tavola, imitando il suono 
del tamburo, come soleva fare ad ogni 
mìnima contrarietà, circostanza che ave-
va fdlio esclamare a Federico II, dopo 
Rosbacco: t Re Luigi batte la ritirata, i 

— Il marchese di Courbet teneva 
cèrto in serbo per la maestà vostra la 
grata sorpresa di annunziarle ufficiai 
mento che il suo matrimonio colla si­
gnorina d'Arcoa era un fatto compiuto 
— osservò l'abbiale NorvlUe, accompa-
gnando Je sue parole con un sorriso 

inferiore a 6 metri, senza alcuaa spes ,̂ 
né per i muvimenti di terra, né per i 
tunnel], ed ìl cui serv'ìzìo implicherà una 
spesa proporzionale al irafflco loodc^J 

Tali linee rispondendo ad esigenze dì 
traffico non suÉcienti per rendere van­
taggiosa una linea ferroviiria ordinaria, 
faranno un servizio superiore ai sem­
plici convcgli stradali, sotto il punto di 
vista delle spese di talimeuiazvone e di 
manutenzione del materiale, e potranno 
esser costrutte da comuni o consorzi di 
comUDÌi senza [alcun sussìdio del Go­
verno, 

Sulle medesime la Iqumlità del traf 
fico non esigerà una velocità superiore 
a quella compatibile coi mezzi adope-
Tiiii (10 a Ì2 chilometri all'ora saranno 
più che sufficienti) e la continuità del 
lavoro che si può ottenere dalle loco 
motive stradali compenserà ampiamente 
valocità che a primo aspetto sembrano 
assai limitate, ma che in realtà rispon­
dono alla natura del problema risolto. 
^ Prima di lasciare (questo argomento 
cosi importante per V Italia sotto ii'punto 
m vista agricolo e commerciale aggiun­
gerò solo alcune brevi parole rispetto 
al problema militare, che la introduzione, 
e generalizzazione delle locomotive in 
paese implicitamente risolve* 

Or sono circa quattro anni io ebbi 
l'onore dì presentare al Ministero della 
guerra il frutto dei mìei studi (i) sulla 
questione che ho qui trattata somma­
riamente, proponendo 1'adozione delle 
locomotive stradali a cerehióni clastici 
pel servizio dei vari traini al seguito 
dell'esercito; e sviluppando quella idea 
cercava determinare in cifre i vantaggi 
come tempo e come danaro, che deri­
verebbero ad una nostra futura voobi-
lìzzazione, prendendo per bjse dei miei 
calcoli i dati pubblicati sulla mobilizza 
zione del 4866. 

Ne seguirono esperienze e sludi che 
tuttora durano,:=e tutto fa sperare io una 
soluzione vantaggiosa per l' esercito e 
pel paese, ee piirdV vorrà dare alla ruota 
a cerchione elastico quali' importanza 
che merita, visto che « i termini.del pro­
blema militare e d quello commerciale • 
sono appuuto quelli che trovano nella 
ruota elastica la miglior soluzione tee 
nica ed economica. 

Per vieppù dimostrare l'importanza 
dell'elasticità delta mola motrice della 
locomotiva stradale,accennerò, per con­
cludere, che lo stesso signor Aveling 
ha non solo comperata la patente per 

(1) Vedi progetto dì uu traino militare a 
vapore — LOSCÀER e DOCCA. 

' J 

aver rautorìzzazio ìe di applicare tal ge­
nera, dì ru'te alle sue locomotive, ma 
ha Introiolioil s!3lem:i dì rujte Adjms 
a cerchione elastico interno, nell' intonto 
di rendere p03;àibili velocitai normali di 
6 a 7 cHifometrì all'ora. Ti>lì rUots sono 
state da noi adotttite in pref jrenza dello 
primitive ruote rìgido. 

Queste nuova ruota, che rappresenta 
una media fra la ruota rigida e la ruota 
a cerchione elastico esterno, risponde 
ad es'gonze e requisiti medlì fra quelli 
che ho esposti come rispondenti >! si­
stemi estremi, e non risponde quindi 
al problema militare, il quale per ec­
cellenza presenta l termini che richie­
dono la locomotiva a ruote elastiche 
con cerchione esterno protetto da scarpe 
indipendenti. Ciò perchè, < velocità, forza 
traente, massima indlpendeqza dagli ef­
fetti della reazione delle strada sulla 
macchina, più larga possibile indipen­
denza dallo stato delle strade e dalla 
resistenza del loro ponti, dogli effetti 
delle intemperie e delle macchine sulle 
strade, sonòT punti salienti del problema, 
le considerazioni più importanti dì cui 
bisogna tener conto se gli si vuol dare 
la soluzione la più larga possibile e per 
conseguenza la più vantaggiosa insieme 
al paese ed all'esercito. 

' ' LufGi GlLtTTK 
• Capii ino di stato maggiore. 

( 

così malizioso che non riuscì difficile a 
tutti coloro che in quella sera trova, 
vansi alla veglia reale di comprendere 
quali sentimenti nutrisse quel prete am 
bizioso verso il marchese di Courbet. 

— D'Arcos!... Conosco questo nomet... 
— fece Luigi XV, alzando gli occhi 
come se avesse voluto cercare nella sua 
memoria. 

— Trattasi forse di quel d*Arcos for­
nitore di viveri alle armate di Vostra 
Maestà? — chiese la duchessa di Chà-

•t 

teauroux, interrompendo una viva con­
versazione coir elegante barone Dume-
snìi] e accompagnando la sua domanda 
con una risata impertinente alla quale 
fecero eco tutti ì cortigiani. 

II povero marchese di Courbet sentì 
le fiamme salirgli al volto, e volse uno 
sguardo pietoso a Luigi XV, come per 
implorarlo di venire in suo aiuto. 

Ma il re, che sopra ogni cosa dete­
stava in coloro che lo avvicinavano, i 
sotterfugi e le pìccole menzogne, ma-
stressi inesorabile, e non pago di par̂  
tecipare alla generale ilarità: 
. — Marchese di Courbet — disse, in-

dirizzandosi allo sciagurato, fatto segno 
al dilegìo del cìrcolo reale — domani 
qrdIner<;mo al nostro maestro delle po-
rimonie di presentarci i titoli nobiliari 
dal signor, d' Arcos e dì farci un rap­
porto sui suoi mi-Tìti individuali, a fine 
di poterci congratulare con voi della 
vostra scalla. 

— Vostra maestà è crudele,!,.. - ìnter-

H*4_>-u 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 3. — Si hanno le migliori 
notizie della salute dell'on. Casalinì. Le 
febbri che lo tormentavano sono del 
tutto scomparse, e si sppra che l'onore­
vole segretario generale, del ministero 
delle finanze possa fra pochi giorni tor­
nare in Roma, e riprendere le sue oc 
cup;>z oni. 

MILANO, 3. - Togliamo dalla Lom­
bardia'. 

Nel palazzo reMe continuano i prepa­
rativi d'allestimento, che per ordine del 
re sarà il più splendido possibile. 

Per l'innperatore Guglielmo sarebbe 
destinalo il letto, in cui ha pure dor­
mito Napoleone III 

Vennero daie tutte le occorrenti di­
sposizioni a'ciociihè dai palazzi di To­
rino, di Firenze e di Napoli siano spe­
diti i migliori servìzi in porcelhna e ar­
genteria a Milano per il gran pranzo di 
Corte. 

JESI, 3. — Oggi nella biblioteca e pi­
nacoteca comuriide ebbe luogo l'inau 
gnrazione delle iscrizioni in memoria 
dell' immortale Spontinì. Concorso straor­
dinario di cittadini dì Jesi e di forestieri. 

Il preletto d'Ancona, comm. De Luca, 
anche come rappresenunie dell'on, mi­
nistro dell' istruzione pubblica, il sin­
daco oav. Ferri, il prof. A'c biadtì Mo­
retti, pronunziarono discorai opportuni, 
commoventi, ììppìaudÌt!S3Ìmf. L'impor­
tanza di qu ì̂sia so'ennilà è stala profon-
d;impnifì sentita da! popo'o. 

La città è pavesata a festa. Questa 
sera ilìuninazion î del Corso e rappre 
sentazfone della Vestale in teatro. 

(Opinìonfi). 
^ h — - i _ 

NOTIZIE ESTERE 
^ ".-^-^.^ 

FRANGU, ì. — La stampa repubbli­
cana non 6 molto conlenta del discorso 
pronunziato al Mins dal mln'stro dei 
lavori pubblici signor Caillaux. 

Il punto specialmente criticato è quello 
dove il ministro disse che gli uni ptuar-
dano all*o|3era costituzionale con fiducia 
nell'avvenire, gli altri aggiornando le 
loro speranze » 

AgsEiornamento, dicono i repubblicani 
non è rinunzia : inde irae, 

— 2. — VAtibe, giornale del sig. Ca­
simiro Périer, patrocina caldameme lo 
squittinio di lista, non perchè lo creda 
buono in tesi generale, ma perchè ri­
tiene che nelle attuali circostanze da. 
rf-bbe una grande maggioranza al par 
tito costituzionale e repubblicano. Anzi 
arriva fino a dire che ove questo squit-
tlnio non avesse la preferenza, corre­
rebbe ppricolo la forma di governo e 
che 1 realisti potrebbero giungere a far 
rivederaja CostUnziono nel loro inte­
resse 0 in quello dell'Impero. 

INGHiLTEBRA, 1. - II Times fa le 
meraviglie che la starnpa officiosa russa 
imprendendo a fare la difesa del go 
verno, turco, dica che dal mompnto che 
il gran visir ha in mente di introdurre 
utili riforme nel governo una pressione 
diplomatica sulla Turchia sarebbe al 
tuffo inopportuna. 

Il foglio inglese, dopo avere notato 
come la,Russia sfa sempre sfata avversa 
alla Porla, spiega il cambiamento av­
venuto in ciò,,,che la Russia ha,trovato 
che il suo piano dì assettamento per le 
Provincie ribelli spiaceva all' Austria, e 
forse si è aliresi accorta che la sua in­
fluenza sui sufiditi slavi della Turchia 
non ò COJÌ grande come lo era una volta. 

1 y 

CRONACA CITTADINA 
B NOTIZIK V^RIE . 

ruppe la bella viscontessa di Guillemont, 
Tunica forse che comprendesse la vera 
Cî gipne del malumore che in quella 
sera dominava lo spirito di Luigi XV, 
fino al punto di renderlo ingiusto verso 
colui che poco tempo innanzi era con­
siderato come un favorito. 

— Vorreste forse incaricarvi di que 
ste indagini, viscontessa?... — disse il 
re volgendole upo sguardo severo. 

— L'impresa sarebbeardual... —os­
servò il signor di Vannes, ma se ì! re 
di Francia lo vuole, ìl blasone degli 
Arcos sarà presto trovalo... o inventato. 

Oppresso da questa tempesta di frizzi 
e di sarcasmi e ben comprendendo co 
me il suo sovrano avesse preso partito 
contro di lui, il marchese Enrico di 
Courbet aveva perduto la, forza di rea 
gire. 

Ma udendo il signor di Vannes met­
te rsi egli pure della partita ritrovò quel-
4'audacia che in tante circostanze gli 
avea assicurato il trionfo. 

— Se il s'gnor d'Arcos non avesse 
altro merito .— interruppe con vivacità 
il marchese Enrico di Courbet volgendo 
la parola direttameiite a Luigi XV come 
se avesse sdegnato dì ìndirìzziirsi agli 
altri cortigiani, —non si potrebbe ceno 
negargli qu,̂ Uo di avere contribuito alle 
vittorie di Fpntenois e di Riiucoux. Ove 
il m jjresciailo di Maillebois avesse po­
tuto contare sulla onestà e sull'aiiiyiià 
di un fornitore come il signor d'Arcos, 
le armate del* re non sarebbero stale 

Dibattimenti presso ìl R. tribù 
naie correzionale di Padova: 

6 ottobre. Contro Rizzi Giuseppe per 
furio. Contro Benfalto Angelo per con­
travvenzione alla Legge sulle privative, 
Coiiiro Pìnton Bortolo per furto ,'dif. 
avv. Mo'b'oìo. . 

Curso preparatorio alla senola 
magistrale femminile. — Il regio 

Provveditorato agli studi ha pubbUcat» 
il seguente avviso -, 

Per agevolare rammlssione alle scuole 
normali e magistrali alle aspiranti mae­
stre, specialmente della campagna, sL 
aprila anche in questo anno un corso 
pri'p r.itorio acaimio alla s uola magi­
strale femminile di Pàdova. Per essere 
ammesse a questo corso le aspiranti 
dovranno presentare; la fede di nascita 
da cut apparisca che esse hanno com­
piuto i^t anni; la fede di buona con-
dotta rilasciata dal Sindaco; che le di­
chiari di distinta moralità, e degne di 
dedicarsi all' insegnamento*, un certifi­
calo del medico di robusta complessione 
fisica; e sostenere l'esame sul leggere 
lo scrivere ed j principii affatto elemen" 
tari di aritmetica. 

Il governo concederà alcuni sussidi 
di circa lire iOO l'uno i quali saranno 
preferihilmente assegnati a quelle gio­
vani aspiranti che verranno proposte 
dai Municipi dei Comuni di campagna, 
ed alle quali ì Municipi stessi avranno 
accordato un sos.̂ 'idio conveniente e non 
minore di lire 180. 

Le istanze dovranno presentarsi a 
questo uffizio prima del 2lì p, v, oHo» 
bre e l'esame d'ammissione avrà luogo 
il giorno 2 p. v. Novembre. 

Vadova, il 29 settembre Ì87B. 
U B. Provveditore 

LEPORA 
Imposte dirette. — Sotto la tQ-

brica Cronaca Cittadina del 3 corrente 
vederi riprodotta la notizia che la Com­
missiono centrale delle Imposte dirette 
ri!sî ent6 a Firenze, annullando la deli­
berazione della Commissione provinciale 
d'Alessandria sul ricorso di certa Turno 
ha sanzionalo la massima: che la do^ 
manda per far dichiarare rurale un fab- -
àrica(o può essere prodotta dopo la revi­
sione generale nell'interesse del contri-
buentet e si aggiunge; che finora sì è 
sempre giudicato, diversamente ̂  e che gl\ 
agititi delle irìiposte non si curarono mai 
di far conoscere questa importante deci­
sione. 

Ad onore del vero devesi dichiarare 
che a Padova e dagli UfBzii ' flnanziariì 
e dalla Commissione s'ìnterprel,ò e si 
applicò sempre la Legge nelsensq in­
dicalo dalla Commissione centrale; né 
fu fatto mai ostacolo alla domanda dei 
possideniì per ottenere in quaHuq*àe 
momento la radiazione dai ruoli dei fab­
bricati urbani dì case veramente rusti­
che, dì quelle case cioè che sono escla-
sivamente destinate all' abitazione del 
coltivatore del iondo, sottoposto, od al 
ricovero del bestiame, od alia conaer-

costrelie a ripassare le Alpi, né Francia 
piangerebbe tanti prodi caduti invano 
nella fatale battaglia dì Piacenza; 

Per quanto la risposta del marchese 
di Couibet potesse sembrare ìmperti-
nî nte al: Re Ben Amato, pure non prò* 
dusse quello scoppio di collera al quale 
certamente si attendevano i cortigiani 
ed in ispecial modo colui che T aveva 
provocala. 

Egli è che Luigi XV, per servirci di 
una frase ben nota, aveva dei lucidi 
intervalli di giustizia e questa volta il 
marchese di Courbet potè proprio ascri 
vere a sua fortuna che il Re di Francia 
si trovasse in una di quelle rare dispo* 
siziunì d'animo che motivarono il detto 
famoso. 

Il signor di Vannes s'accorse che tutti 
gli occhi erano rivolli sopra di lui e 
sentendosi mancare l'appoggio del mo 
narca impallidì fino al bianco degli occhi. 
• Forse,avrebbe risposto con imperti­
nenza, imperciocché di carattere irrita 
bìlissimo, non aveva l'abìtUiiine di lasciar 
passare impunemente un' offesa, ma due 
motivi princìpalissimi ne lo trattennero; 

Innanzi lutto trovavasi alla presenza 
del Re; poscia il signor dì Vannes sa­
peva dì aver a fare con una delle pri­
me lame dì Francia, ed infatti ìl mar­
chese di Courbet aveva dovuto gran 
parte dei suoi trionfi in amore a quella 
fama di coraggio e di abilità nel trat­
tare le armi che nessuno, anche fra i 
suoi più accaniti nemici, ed anzi questi 

per! primi, avevano mai posta in dubbio. 
Tutti ricordavano il duello nel quale 

il conte dì Lasnìère era stato ucciso, 
sebbene avesse proprio avuto ciò che 
meritava, avendo osato parlare con poco 
rispetto della defunta madre del mar 
chese di Courbet, e dovevasi special­
mente a questa circostanza se Luigi XV 
si era benigriato di decretare la grazia 
del suo amico, senza detrimento dì quella 
giustìzia allaquale il sovrano pretendeva 
che nessun uomo, per quanto in alto, 
potesse sottrarsi. 

— Credo che il marchese di Courbet 
abbia un po'di ragione — osservò Lui­
gi XV dopo alQuni istanti di silenzio. ^ 
Udii sempre parlare con favore di que-
alo d'Arcos e mi fu anche assicurata 
che è un uomo onesto. Che cosa rie pen­
sate voi abate Norvillet.. Dalla vostra 
bocca non può uscire che la verità: al" 
meno lo eredo; Luigi XIV diceva che 
un prete non può mentire. 

L'interrogato levossi, fece un inchino 
come r etichetta di Corte esigeva, e 
quindi: 

— Sono ben lieto di confermare quan­
to Vostra Maestà ha inleso dire da altri 
sul conto del fornitore d'Arcos — rispose, 
ma nel tempo ìsteaso sul volto dell'a­
bate Norìsillo disegnossi un sorriso ma­
lizioso, <ìal quale traspariva la più fina 
ironia. 
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vazione dfti prodotti dal fondo stesso, o 
prima manipolazione dai prodotti agrari 
del fondo medesimo. 

Chi scrive potrebbe dire ancbe qual­
che cosa di p:ù a provare viemmeglio 
le buone disposizioni degli UfBci a man 
tenere l'indirizzo auespresso. 

Un s a l a t o . — Al telegrammn, col 
f-qualé parecchi giorni sórto, la Società 
padovana di mutuo soccorso fra I ne­
gozianti, artigiani e professìonisiì, rac' 
coltasi a banchetto, inviava uh saluto 
•a. Garibaldi, U goner.ale ha rispp3to,^cpm,e 
•^egue: 
• Alla Società degli oberai e professionisti 

di Padova 
' ' ^ , ^ < 

Grazie per il cordiale saluto che vi 
Tlcambio di cuore. , 

Caprera 21 settembre 187S. 
7oj(ro 

firmato, GHAIBALDI. 
tSloo|ipto. — Alle ore sei e mezza 

di ieri sera, in Piazza Cavour, successe 
-un accidente che poteva produrre brutte 
conseguenze. 
• Dovendosi riparare uno dei tubi del 
gaz; che servono ad illuminare l'atrio 
dell' albergo della Croce 'd'Oro, ì sig'norl 
.proprietari! fecero avvertita la Direzione 
ideila Società, che, da quanto, sembra, 
'.mandò all'uopo un individuo poco e-
spetto del mestiere. 

i pifdtti, essendosi troppo avvicinato 
col lume al tubo guasto, determinò uno 
ŝcoppio, che fece crollare buona parte 
dell'intonaco del soffluo, i -cui grossi 
;ÌrunLurai andarono a colpire sulla testa 
e sul viso uno del signori fratelli [Raf-
jfaello. Per,fortuna si tratta ;di lesiont 
piuuosio lievi. 

Se iiyilo stesso tempo tion fossero in 
riparazione i campanelli dell' A'bergo, 
per cui si dovettero praticaregdfgli ampi 
;fnri nelle muraglie,- \V gaz, mancando 
di sfogo, avrebbe prodotto nello scoppio 

.conseguenze molto più gravi. 
liu colpo di revolver. — Ieri sera 

'in contrada Ponte Jfioliiio, alle ore 8 
circa, è succeduto un fatto, in cui taluno 
vorrebbe scorgere qualche nesso con 
altro avvenimento doloroso, dal quale 
Piidova fu rattristala negli ultimi giorni. 

Sii questa circostanza/che forse non 
èa fondamento di sorta, mentre altri âc-
•cenna cause diverse, del tutto estranee 
•ai fatto antecadente, noi facciamo una 
assoluta riserva, limitandoci olla pura 
narrazione di quanto avvenne. 

Venturini Eugenio, d'anni 26, figlio 
di Lorenzo tintore, il medesimo presso 
il quale stava come operaio Bortignon 
Francesco, uccisore della povera Giaco-
mello, uscendo,da un'osteria si ferì con 
•un colpo dì, revolver sotto il memo; 
assistito da persone sopravvenute venne 
tosto trasportato all'ospedale, dove at­
tualmente si trova. 

lì Fortunatamente il proiettile non aven­
do molta forza, si fermò poco dentro al 
.punto dove aveva colpito, e d'onde oggi 
sarà estratto con /acìlità. 

Il Consesso giudiziale fu subito ad 
esnminare il ferito. 

'•} Inlerrogoio il Venturini si dice abbia 
risposto che il colpo fu accidentale, cir­
costanza intorno a cui ai muovono molti 
dubbi. 

î  Avendo nuovi schiarimenti non man­
cheremo di darli. 

A Morto. — Oggi, a mezzodì circa, 
Bertignon Francesco, uccisore della Già-
coméUo, e suicidi, morì. 

Al cospetto del suo cadavere l'animo 
perplesso fra la colpa,, e la tremenda 

: espiazione, non sa se più condannare o 
compiaogere, 

; Forse altrove il disgraziato avrà la 
clemenza, che da molti degli uomini gli 
è negata. 

Caffè grande la Plavsa 'VlUo 
r io Hittiitiaele.. — Pro grani in a del 
concerto per questa sera, R ottobre: 

i. Tenore Bomanza, î 'auorjM. Do-
nizelti. 

2. Tenore e BuHfo Duetto, Aio nel-
Vifnbaraxzo, Donizzotti. 

3. Soprano Romanza, Bargia Donizzetti. 
4. Buffò Aria, Chiara di Rosemberg, 

Ricci. 
5. Soprano e Tenore Duetto, I^asna-

-Aicf^i^ Vtirdì 
6. Soprano e Buffo Duetto, Mantello. 

Romani. 

7. Soprano Billata. Ruy 'Blas, Mar 
òhetti. I 

Il concerto avrà principio alle ore 
7 e terminerà all̂  ore 10. 

ArrcBtn. ™ Venivano dalle guardie 
dì P. S. arrestati certo B. A. d* anni 38 
muratore e L. h. d'anni 30 calzo'aìo 
amendue da Padova per oltraggi loro 
scagliati mentr'erano nell'esercizio delle 
loro funzioni. ' • -

iliiiva K fertmeiJiio. —' Certo Bricco 
Giovanni d'anni 18 muratóre"ieH alle 
9 pom. venuto "0 contesa con uno sco 
nosciuto nell' osteria olle 7 teste in S. 
Catierìna rìoevê ya da questi una ferita 
con arma da taglio alla spalla sinistra 
guaribile in otto giorni. 
È Nfnta smarrltA una crocetta di dia 

manti lungo le località: S. Antonio, Pin-
zoc,(!here, Chiòdfire e Toreslno. Chi Ta 
vesso trovata farebbe cosa meritevole 
di portarla in contrada Seminario^n 
mero 2203 chê gli gara data una maricì 

ClaHsIfleaalone delle opere 1^ 
dranllcbe. — Nella riunione che teh' 
nero Ieri, nelle sale della Deputazione 
provinciale, i rappresentanti delle Pro 
Viticie di Belluno, Rovigo, Treviso, Ve 
nezia, Verona e Vicenza, per deliberare 
intorno ai provvedimenti da prendersi 
riguardo alla classificazione delle opere 
idrauliche e di secon̂ Ja categoria, ohe 
il ministero vuol adottare per le Pro 
viricie Venete, nessuna deliberazione fu 
presa; essendo pervenuta da! ministèro 
la notizia che la class ficazìone sarebbe 
già seguila secondo la proposta Gadda. 

Pu intanto accolta -la proposta di con 
sigliare le Deputazioni provinciiiU di 
non prendere per ora alcuna delibera 
zìone, salvo a far valere i proprii di­
ritti quando ì provvediménti presi da! 
minisìOro non fissero conformi agli ih 
teressi delle Provmclè Venete. 

i j r j l ù ^ • 

Appena pubblicati i Decreti, il dele­
gato della Provincia di Vepezia convo 
cherà nuovamente i delegati delie altre 
Provincie Venete acj una ^seconda riu 
nione. • {Rinnovamento). 

Notizie mlllfarl .^ Leggiamo nel 
V Esercito: 

Siamo informati che il ministero della 
guerra tìa affidata al colonnello d'arti 
glieria cav. Nagle, segretario del Comi­
tato d'iyrtiglieria e genio, ìa niiasione 
di visitnre mite le fabbriche d'armi del 
l'Europa. 

A«^aftislnlo ^ w i i n s s e s s o r e . ^ 
I giornali siciliani hanno da palazzo 
Adriano una doloros."» notizia. La sera 
del'27 scorso, verso le ore 9, il signor 
Darà Nicolò, assesiore municipale, nei 
mentre trovavasi innanzi la propria casa 
in mezzo ad un crocchio di amici, fu 
miseramente aasassin^ito con un colpo 
d'arma da fuoco. La pronta azione del-
rautoriiji è riuscita all'immediato arre­
sto dell' assassino* 

Il sig. Para è caduto vittima d^l suo 
dovere, ed in conseguenza dell'esercizio 
delle funzioni di Smdaco, funzioni; che, 

_ ] • 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» ! PADOVA 

6 ottobre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore U m. 488.13,0 
Tempo med. di Roma ore {1 m. 00 s. 40,1 

Osssrmziòni meléorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dalitiolo e di 
,. -n. 30, dal livello medio del mare 

4 «ftKobre 

.Baram.Oo-mill. 
Termomet. cent'gr. 
Tens, del vap. acq,. 
Umidità relativa. , 
Stalo de) cielo . < 
Dir. e fop. del vento 

7618 
+Ì4 7 
9 9ì 
79 

760 5 
t i8 2 
10 27 
66 

NE 2-NE 3 
nuv.| nuv. 

76U 
t ì63 
liS3 
84 

N ; l 
nuv. 

Dal mezzodì del 4 al mezzodì del 6 
Temperatura massjma «« + JS'* 

mihima ^ 4 - 1 2 ,7 

ULTIME 
•?s 

Picesi che il Senato sarà presto 
riunito in Alta Corte di Giustìzia, 
ma solo per udire che noa vi ha 
luogo a procedere, contro il senatore 
barpne Satriano. 

-: {Gaxietta d'Italia) 

Jjeggesi nel Rìnno-oamento^ Ye-
nezia, 

I l granduca Alessio ieri mattina 
si ò recato a rendere Za visita al 
nostro Prefetto. 

- i - ^ 

CORRIERE DELLA SERA 
^ ^ > . j ft o t t o b r e 

come assessore anziano, sosteneva per 
l'assenza del titolare. L'assassino è un 
tale Belletti Antonio, barbiere, individuo 
pericoloso, il quale tolse di vita il si 
gnor Darà solo perchè da questo non 
aveva potuto ottenere un attestato di 
baooa condotta che valesse a sottrarlo 
agii effetti cìella ammonizione giudiziaria 
a cui doveva' essere assogjfettato. 

premio di aoô OOO friinelKl. — 
La 30̂  Commiasipne ti* iniziativa parla­
mentare, a Versaglia, approvò la pro­
posta del signor Destreux tendente ad 
accordare utì'prérhio di 500,000 fr.mchi 
all'inventore d^m mezzo efficace e pra­
ticò per guarire la malaUia epidemica 

_che dì 26 anni infierisGe sui bàcM da 
séta. V importanza e la nooessità di que 
sto premip sono indiscutibili, dice la 
Libertà, se sì pensa che /a produzione 
serica della Frahcìa ribassò, dopo l'ap 
parizione delia malattia d̂ i bachi, dj ?S 
milioni di chilogrammi a 12 milioni, per 
discendere ancora nel 18/3 ad. 8 mi 
lióriì circa. \^ 

IJffnéIo dello Stato C1TI1« 
Bollettino del 4. " 

Nascile. " Maschi B .— Fémmine 1. 
Matrimoni. *- Tosato, Andrea, fu N;i 

tale R. pretore, celibe con Ghislanzoni 
Giovanna, di Antonio, maestra, nobile 
di Padova. 

Scarpari Giovanni fu Gio. Batt. inge^ 
gnere civile, Dubiloi con t-'inaro Sofia 
fu Carlo, civile, nubile, entrambi dì 
Padova. 
' Morti. -Tn Pinato Luigia, dì Carlo di 
mesi 2 _ 

R gnón Oreste di Antonio, di giorni 10, 
Baronie Ida di Giulio, d'anni 1 i\t. 

Tutti di Padova. 
Clhiariimonte Luciano fu Filippo di 

anni 39, villico, coniugato, di Galtani-
seiia. 

U Journal of/ìciely del 2 ottobre, pub­
blica il discorso pronunziato da Leon 
Say ai banóhettod'Isle-d'Adam, e la 
letietru esplicatoria, indirizzata dal Sty 
al ministro BuKet. La,rìfer]amo: ' , 
. * Parigi, 30 settembre 1875. 

Mio caro collega^ ] '/ 
VJ mandò un" discorso che ho pronun 

ziato il 26 al castello dì Stors. L?avete 
forse già Ietto nei giornali. I.giornali, 
poi, hanno fjtto seguirò la mìa allo­
cuzione da commenti ;:e interpretazioni 
.diverse che non danno sempre a rn i iò 
pensiero'il suo significato vero. 

Il fatto della votazione delle leggi 
costituzionali è un fatto fortunato, le 
cnì conseguenze saranno, spero, vantag­
giose al nostro paese. Questo fatto for 
lunato non poteva prodursi senzachè si 
operasse, nel momento dì quella vota­
zione, un cambiamento nella classifica-
zione dei partiti dell'Assemblea. 

É cotesto cimbiumento che io ho 
qualifit:ato, e non credo cbe esprimen 
domi così abbia potuto dare la menoma 
ombra a quei nostri onorevoli colleghì 
che appartennero all'antica maggioranza 
e che son venuti poi, o verranno pili 
tardi ad aggrupparsi intorno al governo 
per secondarlo nei compito che ha in 
trapreso. -, , , .. i , ^ ^ 

E su questo grande partito, costitu 
Rionale, conservatore, liberalo, che noi 
possiamo contare per compiere l'opera 
incominciata e far funzionare la ̂  nuova 
Costituzione, 

Vogliate gradire, mio caro collega, 
l'assicurazione de'miei più devoti sen 
timenti. LEON SAY 

'Il Journal Officiel pubblica anche un 
discorso di Caillaux, ministro dei la­
vori pubblici, pronunziato a Le Mans. 

I giornali francesi commentano viva­
mente r ultimo incidente fra Buffet e 
Say. t giornal! della Sinistra sì fregano 
le mani dalla contentezza assaporando) 
la semplice apparenza d'una crisi mini­
steriale, e mettono In giro delle notizie 
evidentemente false che sono poi con • 
traddeite dai giornali e(*nsérvatori. 
• V Independance Belge alla sua volta sì 
fa scrìvere da Parigi un articolo assai 
vivace contro la figura infelice, com'essa 
si esprime, fatta dal centro sinistro in 
questa occasione.! Sarebbe diffìcile con^ 
gratularsi col' sig. Lé)n S^y della sua 
ritrattazione; rn'entre non è plinto que 
stione d*una dichiarazione qufilsiiisì che 
Buffet,possa fare per aggiustare ii dj-
scorso affitto contrario alla costituzione 
tenuto a Dompaire." 

vii Journal,de.Parts, fa la giustissima 
osservazione che T ministri dovrebbero 
éomunicarsi ì: loro discorsi prima, di, 
pronunciarli, perchè 'un ministero non 
può avere due lingue, e tutto quello 
che un ministro dice è accolto con cu­
riosità dal pubblico, studiato, ristudiato, 
commentato con ansietà e con malignità. 
Un ministero segue una politica deteP' 
minata e nessuno de'suoi membri do 
vrebbe esporre le sue, i.lee particolari 
senza mancare al suo dovere, ,* ; ' 

La Patrie rinfaccia aì repubblicani Ja 
ritrattazione del Siiy come una scoiifitta 
nella loro vittoria troppo facilmente pro-

sciamata;, essi si vedono, smentiti dal 
ministro che tenevano come cosa loro, 
.Kcco un'altra campagna ch'è loro fallita 
e dovranno rìeominciare. ' 

r 

' Le Bièn public, si fa scprgere un po' 
troppo"qa.'tndo invece di Say trova scon­
fitto Buffet e scrive «La ,disfatta, del 
presidente dei cotìsìglloè'gratide, mag­
giore 5he se egli si fosse dimesso dalle 
sue,alte funzioni. Se si ritirava, restava 
incolume. Egli resta, ma> con ìscapito 
di sé stesso, i i\ pio deciderlo dell'ai-
l'allontanamenio di Buffet non potrebbe 
essere piti caritatevolmente espresso. 

h 

Estratto dai giornali esteri 
I l Consiitutionnel smentisce le voci 

sparse da alcuni giornali francesi su una 
crisi ministeriale in Francia. Secondo 
questo giornale non ci fu una crisi pel 
semplice motivo'che nessun ministro ave­
va date le sue dimissioni. 

l a Volhzeimig di BQ^Ìino «nnuocìa 
che tutte le persone che fanno scorta 
all'Imperatore Guglielmo nel suo viag­
gio in Italia vennero invitate a trovarsi 
a BLideo-Baden il 10, ottobre, tanto le 
persone militari, quanto quelle addette 
al gabinetto. 

; : . lelegraaijLiiis r" 
• Post, 2. 

fi progetto' di legge sulla Viforma 
Mia manipola/.ipne delle,.tasse che il 

ministro delle finanze presenterà tosto 
dopo l'unione del Reichstag, secondo 
nafra il Nimzet H/r/ap, toglie la mani­
polazione, l'allibramento, e la riseos-
aìone delle tasse, in. ima parola tutto 
il complesso dell'amministrazione fi­
nanziaria delle lasse dirette, dalle mani 
delle direzioni di finanza e dalle agenzie 
delle tasse, per trasferirla agl'ispettori 
delle tasse sotto il controllo delle'com­
missioni amministrative da istituirsi 
colla nuova legge. Neil' allibramento, 
ei nella riscossione delle tasse si ri-
correrà colle debite garanzìe alla coo­
perazione delle autorità comunali, alle 
quali, verrà .attribuita anche la massima 

,^parle delle agenzìe. L'ispettore delia 
tasse farà in proposito le necessarie or» 
dinanze, ed eserciterà la controllerìa.Dopp 
accettalo il progetto ài legge il ministro 
delle finanze proverà dettagliatametile 
i risparmi raggiunti con questa riforma. 

— VEUenQr, rifereniiosi al rapportò 
della delegazione unghertse sulta poli­
tica estera, si esprime con molta ener­
gia contro gli Slavi dello, impero che 
appoggiano ;:Xon truppe sussidiarie la 
rivolta dell'Erzegovina. Ai confini croati 
e'è un campo aperto a cosiffatti sussi 
dii, ed i fogli Jugoslavi predicano la 
lolla^ liberi ed impuniti;* Così non do­
vrebbe essere e dovrebbe ' farsi qual­
che cosa per consacrare all'interno la 
vedute della politica esiera. 

^1 ^ ^ .1 . • " • • • • • . I l ' " I LIMJI • I -——— I ' " ' . . - I l I ' " " J | " ~ T"" " ' " "1 ^ 

TOnLTaOMEì 5 > M P A C C I 
{Àgeiizia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 4. — Correvano 
voci che |e truppe turche fossero'enirate 
in Serbia. Le agenzie Havas e Reuter 
furono autorizzate dal Gran Vìair a for̂  
malmente dichiarare che queste voci 
non hanno alcun fondamento. 

Il Governo é intenzionato di ridurre 
gl'interessi del debito pubblico da! ,̂ a! 3. 

.BELGRADO, 4. - Le dichiarazioni del 
Principe nella seduta segreta delia Scup-

dna sono sconosciute; É probabileìa 
formazione di un gabinetto conservatofe, 
, VlENNA»4r—:I1 ministro della guerra 

espresse al Comitato della Delegazione 
Austriaca T ringraziamenti dell' esercito 
pella approvazione delle spose pei nuovi 
CannonlrPesercIto rión si troverà cosi 
pù una terza volta in presenza di .un 
esercito superiore. 

PIETROBURGO, 4. - Sono prive di 
fondamento le voci dì un coniuentra* 
mento straordinario dì truppe nel cir­
colo di Odessa. " , ., 

COPENAGHEN, 4, r ììfìeic^sl'jg vet^e 
alieno e immediatamente aggiornato 
fino ni 29 novembi-é.' ^ • 

BERLINO, 4, — Venne presentato al 
Consìglio ftìdcraìe uh progetto per l'im­
posta sugli affari di borsa. (I progetto 
stabilisce pep gii affari di borsa,Qn di* 
ritto al bullo di 1^ pfennings. Tutteje 
szìoni émessfe aU'Iniern'O deir ìmperia 
datare dal lè'JS"pagheranno; il bollo qel 
mezzo per cehto.^ :• "'''J;,' •̂ ' t 

PARIGI, 4. - Juìes Simon si Mèò'a 
Montpellier e vi pronunzierà «n dìacorso 
politico. ', ' 

La sinistra si i^unirà dopo il su? ri­
torno, a j 

I Carlìsti bombardano Pamplona fino 
dal 27 settembre.^ "•''-• 

NEWY0RK,4. — L'ammiraglio ame­
ricano notificò alle autorità del Panama 
che interverrà in caso che i belligeranti 
minacciassero la ferrovia attraversante 
l'istmo. 

II presidente rispose che la pace era 
conchiusa e quindi la ferrovia non cor* 
rerà nessun perìcolo. 

1 ricchi negozianti di Cuba sono stan­
chi della guerra civile, e [pregano il 
•goveVno di Madrid e la giunta cubana 
di New-York a fare tutto il possibile per 
la cessazione della guerra. La giunta 
ed il governo respinsero queste /pre-* 
ghiere. i*^' 

RAGUSA, 4. - Tre battaglioni giuQ^ 
sere a Treblgne. Oiiattro battaglioni par­
tirono da Trebigne per Zubci per ap-* 
provig'onare ì fortini^ :. 

SHANGHAI, 4. — Wade notifica alte 
legazioni estere di Pechino che venne 
allontanato il pericolo della guerra e 
l'immediato seguilo dello tpattfi(,tive. ,. 
Bórtol, Moschin, gerente responsabile 

Collegio-Convitto 
T RE VIS A N 

autorizzato dal U. Governo 
con rtpeUxlonci g l̂MUASlale 

ed avviaménto al Coinn^erolo. 
Docenti abilitati - Trattamento 

buono 1 Pensione couTeuientissìiina, 
da L. 350 alle 1.500 anuue^ seconda 
l'età degli allievi convittori. i 
• "-• Padova, Via S. Chiara, N. -taW 4-681 

- ^ 

FEMMINILE 
PI S. TEOMSTO m TREVISO 

Questo educandjto, che conta sessan-
laquattro anni di vita, è posto In salu­
bre e tranquilla posizione, in ben OO' 
strutto ed ampio fabbricato con cortile 
ed orlo spazioso a comodo e pìcrea-
menlo delle alunne, ed è sótto la tutela 
municipale e la sorveglianza dì appo­
sita Commissione. Iti e^so s'insegnano, 
in due corsi uno .elementare e ? altro 
ptìrfetiìvo, tuit's le materie prescritte dai 
Regoìantienti governativi; più la lìngua 
francese,., tedesca eci inglese, Jà,musica 
il disegno dì grado superiore il ballo e 
la ginnastica. • , y 

S'istruiscono parimenti le alunne in 
ogni sorta di lavori femminili, non om-
mettendo dì ammaestrarle, relativamente 
all'età, \n tulio ciò che riguarda la dp^ 
mestica i?zicnda. • '• 

Chi desidera maggiori informazioni, 
si rivolga all' Istituto pel relativo pro­
gramma. I 2 695 

^ JT g ì i*- -rt-T 

^Tff l 

• Alle ore 8 poni. 
I "Q'^di ieri lungo la 

G L strada da' Porla 
r S Giovanni alla 

Chiesa di S' Anna è f-tósto perduto nn 
portiì monete contenente una bavara ar­
gento e circa 18 franchi In carta. 

Chi lo avesse trovalo è pregato di 
consegnarlo al droghiere Canéia al Ponte 
di S- Giovanni cUe ̂ U sarà data con­
veniente maiicia. 1701 

'W 

-± 

*^ 

^ - • -

.ì^ 

• ^ ^ ^ 
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- ^ 

%^-

B ^ 
^m-m-t¥f^ I* 

- L ' b > . 1 ^ 4 
4 ^ L . 

h guapila immediatiimcnle colla ^ -

NASJai^A GLAISÈ 
^^ohé leva prohlanjentfì 'racufezza del tnaìe, 
. resUtuìsce^la respirazione nasale o previene 

ì riiffreddori di petto; S anni di successo-
Scfit. L t Aé^ntl per T Italia A. Manzoni 
é'C*t in Milano. <. - • i . . '? , 

Vendita in Padova nella farmacia S^ni 
•' g iàBeggia to ^ ^ . 7PQ-1 

' 'i^rg^^Wflft*^*- •" - I h 

P a d o v a - L i s t i n o d c g Eifptt l p u b b l i c i e d e l l e V a l u t e . 

. 1 . ^ 

<. * Iti 
Rendita Italiana god. 1 luglio 
Prestito ;I866. i-. . . . . . 
Pezzi da 20 francjhl . . . 
Doppie da ficnovtt , . . . 
Fiortnii d'a^gen^ V.i A.'V . 
lìaoconote Austriache . . . 

idi mortuarie, 
Pietre se 

ED OtJGÉfTI'DI f CAPELLINO 
7 5G;), . . . Via,éavof.arol8,,SU2Bi 
coù recapitò in via Fate-bene fratelli, 499S 

:5-

78 23 
60 SO 

84 SO 
247 
2:41 

78 Ib 
60 00 
arsi 
Hi50 
2 47 
2iU 

78,00 
60 00. 
1̂1 »4; 
84 SO 
2 47 
2 41 

78 IB 
60 00 
21 S3, 
84 
2 
2 

50 
47 
41 

7,8,20 
60 Ot) 
2! .5 
«4 

2 47 
S 4J 1-

41 

78 30 
m ooi 
2! ;B3 
84I40I 
2 
2 

^ ̂ ^ TT^ 

^ listino àeì Granì dal ,25 settembre al 2 ottobre 1875. 
Frumento da pistore nuovo L. 24 8p jr̂ * Frunièntótte giftUone 

detto id. vecchio » — — 1^ • . detto nostrano 
ì detto \' mercóntile vecchio 

„ dello ,"i _ id., , nuovo 
Frumentone pignoletto . '. 

« 23 20 l§ 
. 16 00 n? 

< deQo eaUtro 
Segala . . iC" . 

lAvenanuova-^ .>• . 'i 

. Ì4 40V«i 
• 13 60/>i 

.',17 eoi I 
» ,ao —• n> 

1 \ 

ANffO XXXI. 
Col 2 Novembre rinccsmìa la prepa­

razione agi* Istituti Militari. 
Istogramma gratis. . ^ 5-67S 

y ^ 

i i 

M0Y1MEI!^T0, BELLE BITTE COMMEKCIÀLI 
H , ^ ,, ^^ Nuove inscrizioni 

Novak Giovanni tintoria e stamperia, Via Pensio N. I!!i42. 
Traslochi, 

Polacco Alberto niercìajo'dk Via !>iatte S. 4 l9 a Via S. Ap'oìiouia N. 1082 in casa. 
LCarisi Luigi Assicurazioni da Via Beccherie N. 496 a Via Si Croce N. 2083. 

. Volture 
da Menegotti Pietro fu Pietro a Zattera Menegotti Giovanni l'esercizio dì merciajo in 

Contrada della Piazza; • • t̂ '̂ ' t. * « .i.«. w * A v'.A^*.4.Urk, 
Ufi '9Uit 

AOTIZIB; BA BuKbA 
Firen- '% '. 

1^ 

RfiidUa italiana 

Londra tre mesi 
Frància 
Prestito Nazionale 
Óbhl regia tabaccL 
Banca NationMe 
Azioni meridiopaJi 
Obbl. meridionali 
Manca, Jf.scâ rifi . 
Credilo' mobiliare 

6 - n 
21 60 

L i -

6 
75 88 n^ 

j . -

^ t ^ ^ 

1992 n: 
338 
230 -

iUS -
73H -

.i07 33 
83 KO n. 

823 -
49 0** 
344 — 
233 — 

1147 -
730 

LISTJlIiO del p ress i del getàerl «cn^a <̂ ftf lo yendulB n«ll« set t imana 
d'ai glòrho 20 al afe sèiiemW 1871 

H K 

.a 

Banca itaio-germcn. f 
• K^mditi god <ii\ ì. luglio ferma 78 37 

';M - i ; Pfirigì : / - ì r 2 <( 4 
Prestilo frijiicese 6oi0; 104 60 104 6B 

, Rendita IrbncpSD 3oiO, utJ 26 
- -8 òlO 

72 9S 

rp 

•' Î ; italiana'Bóio 
"Banca* di Francia . 

VALORi DIVERSI 
, {ferrovie lomb, veli; 
Obbl'ferr.VvE. 18% 

'fame Ró&àrie •̂ " 
•Obeiì^az.^ ' „ -
Obbligaz. lombarde 

.Azioni» Regia Tabacchi 

. Ci^nibìcsu toptlra ; , 
Cambiosuiìliaiia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Ualiana 

i , 'Vienna- i 
'Austrìache ferrate 
Banca..ìS:ìZÌofiale 
Napóle^^nìld^prot,̂  -
,Ciyiibio 8U Parigi , 
Càmbio su Londra / 
Rendiia^aysiriac^ ;^^g, 

- . „ in carta 
MoBilm ' 
Lotóbarde 

6^ 62 

3865 -

240 -
222 -
fì2 SO 

233 -
236 -

: 2b 20 
7 -

93 93 
34 20 

' 2 ] 
276. 2S 

9 19; 
8 02 i 

-',44 IB.' 

73 30 
3868 

r 

Uà --
•221 -

63 -
224' -
238 •« 

ì 

25 19 
^ 

7 — 
94ii8 
33 73 

4 
275 -

9 20 
8 92 

44 15 
m 90i 111 iiB 
73 Sg, 73 40 
6 9 ' -

210 7S 

bfi 

•a-
é 

^ 

^ 1 

.5 

-., k 
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DENOMINAZIONE 

! • ' • 

.- ̂  ' ! 

Frumeato du^o da.paste . , 

Riio li:*^' v^- • • 
1% id. . . . . 

Graitóturco . . i, . ;, ^ . 
Segala 
AV61ia # * • • • « . , . 
FagiuoU- . -i ,; i . !. Ì; . . 
Palate al quintale. , . . , . 
Farina di frumento ! {• ̂ ^^^'^^ 

f 2. ìa. . 
Farina di granoturco ' -. 
Vino comune i 4 - ?u.^»tà . . 
Carne di bue , , . . , . 

di vacca : . . , . . 
di vitello . . . . . . 

. dì suini . . . . ' . . . 

. di castrato . . . . . 
Burro . . . . . , . . . 
Lardo 
Legna lorte 

» da fuoco dolce . . . 
Fieho . . . . . . . . . 
Paglia * .• . . 

* 

t fi 

PADOVA 

1-. 

fna£3. mm. 
»i - T 

L. C; 

17 84 
16 67 

^1 30 
26 Q8 

m Mercati di 

GITTADELIìA 

IJ* • ì UÈ 

— . 1 , ^ 1 , ^ j » ^ 

17 3 t 
16 39, 

H 
12 

S 
16 
16 

40 
27 

1 
1 
1 

1 
2 
2 

.Ci 

29 
24 

9 
12 
8 

14 
15 

HO 
HS 
94 
55 

Si 
4b 
23 
20 37 
50, 26 
53! 
25 
85 

13 
72 

5l! 
25 

1 
1 
1 

7 
2 
1 

«5 
40 
77 
26 
U8 
83 

47 
43 
19 
60 
17. 
45 
15^ 
65 

os' 
8o: 
30 
30 
49 
24 

m m:'\ tìdn. 
! --'r 

• : L ; ei 

17 SO 

'f ' 
••:U c. 

41 

12 
15 
10 
H 

35 
25 

1 
1 
1 

1 
2 
2 

a . 
SO 
aol 
m 
25 

j 

26 
20 

»7 
32 
72 

4 ^ 
76; 

31 
30 
83 
23 

16 sa 

40 

iì 
15 
10 
10 

35 
25 

1̂ 
1 
1 

1 
2 
2 

- -J 
i ^ 

30 

24, 
HO 

I 

43 
12 
57 

76 

31 
30, 
50 
25̂  

UONSELICE 

mass.: 

••t^ÌQ: 

i8 
16 

34 
33 
8 

r' 

_ 

11 

39 

1 
1 
1 

1 
3 
2 

42 
71 

93 

14 
52 

29 
28 
17 
60 

L. C. 

17 
16 

34 
34 
8 

ià 
14] 

^ t 

m 

41 
31 
51 

31 

50| 
50 
84 
66 
46 

9 
16 

~ 
1 

1 
1 

35 
i9 
i 
i 
1 

1 
2 
2 
^^w 

^ 

141 
40l 

29.' 
28' 
16' 
20 

1 

80 
41 
31 
31 

31 
80 
30 
50 
54 
50 
40 

j 

1 ' 
— 1 ^ _ ^ x f ^ - ^ t ' j - ^ — - -J— ! . _ . _ _ ì \ U b r • I - rr^ _ \ _ j . ' - * - " «-^^ J 4L \ - H ^ H n - _ _ " - — - ^ — • •" 

a N ^ -

i 1 j ; ^ 

ri - 4 

i i ' . ' . ' i Si Hi 

ÈSosolidaio inglese 

Lon.bariie ' 

Cambio su Berlino 
TabiiC]chii:r 
SiÌ?a|riuoia , . . | ; 

70 -
2(0, 10 

•.109'25 107 50 

'94 -̂Ì8 
2 

935 8 
71 3i4 

'3:u;8 
18 7.8 

726.8 

33M\4 
18 7,8 
741(2 

84(2 /IO 95 
- . , - " V M 1.! 

BULLETTINO^COMMÌÌ; RCMLE 
VBii««l*i'4;-Rètìdit. il. 78"2b 78 30. 
oir 4 20 franchi 2150 
a«E5att«-, 4., -Rend; vi: 78 40 78 35. 

j 20 franelìl 2J 50 21.49. 
:J r.r, Sê .;. Deboli liomanie: affari scarsi. 

. Elone, 2. - Sete, Maggiori affari : pr^zz| 
(iebiili. ' 

" 

M 

Premiata Tip, Editrice F. Sacchetto 
rr^i';');^ •.rM.,,.u J X 

I» mm. m: & 

- t 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
al maestri eiemeiitarL 

• ' i = 

La' respirazione'e l'igiene delle scuole — I concimi — GÌ'ingrassi piti comuni 
di cui pjiò avvantaggiarsi l'agricolture — I danni che ne Vengono airàgricoìlura 
per 1' avvicendamento dì irumento e grano turco — I principi fondamentali del-

OV economia rurale in relazione all'alimentazìohe del bestiame — Ugi-anoturco e 
U polenta - - Le risaie ed il riso —^ I foraggi feì bestiame. 

. ! 

^ -

^•n-^.^^ 
H ^ S - -

,n CAPPELLETTI Cav. G" 
1 • t 

dalla sua fondazione ai di nostri 
dedicata ih'.' • 

Ali» e i u i i t a dè l i» i»tt»tr« Ci t tà 
Sarà' divisa in due volunà da 600 

pagine gl'uno e disiribuiiR: in fascìcoli 
yl prezzo di h. UNA al fascicolo, 

ib liiiiiltllcatu II 14 fascicolo. | 

Tec^eiHclik « F r » | e l l l INalml^n^jn 
fpdciid, F. pn»»»!^ , Vmezxa e Co-
lomliu Coen Trulle ,J : J - ) /\; 

Pa^iova, 1874, in l i - ital. Lire' 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

I ' 

. ' 1 1 ^ . - :: 'ì ii\' "ii j •I • . ' I T ' i H ' t> 'ù^'" 3 • T r 

JT; V I - ^ ^ 1 ^ 

^ M ' 
1 ^ 

i - r : ^ M - « %i w* ^ ̂ - J 

J / Premiatela Tipografia editrice 

. ' ) ': 

. • s i , 

delia 
SCIESZA DELL'AHUISISTRAZIOHE 

- e della 
Contabilità Privata dello Stato 

dW j^fp/. TOJSZitì AUTOMI) 

o o 

> 

tZ3 

i'- ' • v ^ - r 

-̂ EblMEMTARE E SUPERIORE 
AD tJSO 

delle Scuole iche e private d'Italia g 
J L Ì 

PARTI BUE CON TREDICI TAVOLE 
r-; 

iiV^ c a ; - u i ; » t t i " 0 -Padova, in 12 - <aC"W.i^t"t3Co XiVe 

i*adova - r , 9«SCCI»^TT<» ^ Padova 

RIO 
FERROVIE DELL'ALTA 

alOvatìli il IO ikfìiiiito l»44l&. 
.•i 

I > P a d o v a per T c n c x l a 

I 

'•. '. r 
ParliJuze 

tìfi 
P A D O V A 

misto 
' omnibus 
j misto • 
oamib^us 

^ 

diretto, 

omnibus 
fiir 

3,i6'a. 
4,42, . 
6,20 . 
7 , 4 » : , 
H.34^ 
1.55 p. 
e»52' ,, 
8.Hf• »̂  

Arrivi 

V E N E Z I A 

i l 

^ 1 

? 

P a d o v a per V e r o n a 

(i,04 
8,iO 

Ì0,iS3 
3.13 

7^5 
ÌO,10 
4 ti 

VciicKin per Padova 
• f 

Parieoze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 
* 

diretto 
misto 
diretto ,, 

'òmnibus 
» 

S.iO'a. 
6,2S 
8,3S 
9.57 

12,fJS 
i.lO 
3,i6 
5,3B 
7,80 

Arrivi 

P A D O V A 
r t J_ 

a. 6,30 
7,43 
9.34 

il ,43 
i.s!ì;p. 
2.30 • 

M3 
,9.n(> 

12,38! a. 

Partenze 
da 

P A D O V A 
+• 

I omtiibiis 
Il diretto 

11} omnibus 

;v' 

Arrivi 

VERONA 

_ ^ i 

f ^ 

a< 

misto 

ei43 
9,43 
2.i0'p. 
7i03 i > 

12,50 k . 

9,15 a. 
11,34 > 
5,0^ p. 
9,35 » 
4,07 a. 

Verona per Padova 

Partenze 
da • 

V E R O N A 
^ ^ / -̂  "^-^.l 

omnibus 

dfrfiììo 
omnibus 
misto 

b,OS 
11,25 
S,03 
6,03 

H.4S, 

Arrivi 
• à ''• 

P A D OV A 

I r 

7,33 
1.45 
ti,u 
8.37 
3.04 

Padova per BBoloffiia 

partenze 
da 

P A D O V A 
7 ' 

I onmibus 7,53 
Uj misto 11,5;:' 

m diretto {11 2,05 
5,15 
9,17 

iV I omnibus 
V -diretto • ' 

Arrivi 
a 

B OLOGZ^A 

12.l0|p! 
finoaRovigol.ari 

« . -

9,48 
12,10 

- é^ 

U o l o g u a per P a d o v a 

Paftehte 
da 

BOLOGNA 

a I ^ 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus ' 5,— 
diretto (i) 12,40 
omnibus ;5,1S 

Arrivi 

PA D0VA 

4,23 a. 
6,05 . ""̂  
9,22 » 
3,50 p. 
9,17 V 

H e « t r e per U d i n e 

Partenze 

Id E S T R E 

omnibus 

diretto 5,15 
omnibus 10,55 

B,i2a. 
10.49! » 

P-

Arrivi 

U D I N E 

1 0 3 a. 
2,4;. 
8,22 
2.21 a. 

trUlue per Mestre 

Partenze 
da 

O D . i N E 

omnibus 
» 

diretto 
» 

1,51 a. 
6,03! » 
9,47 
3,35 

Arrivi 

M E S T R E 

5.22 a. 
10,i6 » 
12,57 ìp. 

7.52 » 

(l)Que3ti due treni si fernierannotii tutte loStazioni fìnoRovigo eccetto quella di Stanghella 

--'' f^- 'y^ É^^ 5.1 i r ^ ^^: 
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,;̂ UBBUCAT3I 

PREMIATA TiPOfifllf̂ U F. SIGCHETtO 
IN P A D O V A 

1 ? 

8.. 

5. 

1.50 

2.50 

5.— 

6.- , 

3, V y 

t_ 

• i 

BBLLAVITH prof. L..— Riproduiiiòne'"dèlle noie già li­
tografate di Diritto Civile;- Padpya 1873,Jii 8" L. 

Id. — Note illustrative e criĵ iche ai Codice civile 
. del Régno. - Padova 1875,;m 8".,, . . . . » 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di ,Duprez ed il Pla­
nimetro dei niovinienti di Amsler. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A.. - ^11 terreno agrario. - Padova 186=-, 
I D i ^ , • • * t :.'• *•• ( • . • ( • • • * 

MONTANARI prof. A. — Elementi dì Economia politicai 
- Padova 1872, in 8^ . . ; . . . . •. * 

RosANELLi p r o f . ' 0 . —rrManuale di patologia géierà<e. 
- Padova 1870 . . .. . •,,,„•- •,,/v-.ji».. * •,'.;* 

R O S S E T T I _ prof. F . ' - - SuÌ|tóagnetÌ3mo.'L&ioii 'di ' 'fi 'si 'cà., 
_ . . - : Padova 1871^ con figure . ^ r 1.,. • -> 

SACCARDO. prof. P . A. .-r-r̂  Sói^mari*^ 4\ ̂ ^ Corso di 
Botanica. I l ' edizióne. Padova, 1874 . . i ,̂  > 

SANfti*5i ^rof. ,G. — Tavole, dei Eogari tmi precedute da 
. u,n Tra t t a to di Trigonometria Jiiaiia e sfericai 

i I I P edizióne, - P a d à y a . . . . , .J . ,' > 
'SpHUPFER'pi;of,^P,^^'irOirit'^o delle obbligazionisecondo 
.̂ i , 1 p r i n c i p i i del B i r i t t a , R o m a n o : - Padova '186^ ' , > 10.. 
ToLOMEr prof, G. P . — p i r i t t o j e : procedura penale.., ,-

I I P edizione, r sParfpyà 1875 . - . . . . > 8; 
TuRAZZA prof., p , —, Tra t ta to d* Idrometria 'e d'Idi-aulica 

pratica. IPièdi^ione. - P a d o v a , 1868 . . . » 10 . -
^Id. '-^ Elementi di.'Stàtrca. Statica' dèi sistemi' rigidi. 

- P a d o v a .1872,^, ,. . V V ' ." .- ,V , 'v \' > 2.-
Id. -— Dei moto à'ei sistemi rieridi. - Padova 1868 > 6 . -

3. 

8. 

- f 

-, f ^ - r 

- r 

ve 
puDbiicazioiie 

udita presso i nrineinaBI Li 
4' _ i " I 

V 
L.UIGI 

Librai 

Padova, 1875. Piem. tip. Sacctieiio 

I 

POEMETTO FANT̂ ASTIctì-GIOCOSO* 
che fa seguito al 3E^J.rifc.iSOo ii>i sijs^.or^-cjj« 3>aO 

P. ov:i 1870 in aa* - Lire l*ao , 

.-f-: 

à. 

*ff-
' î 


